
7 - Victor De Lucia
Una gran parata in avvio su
Marilungo, colpevole la sua parte,
un’altra sulla punizione di
Vantaggiato. Sul gol non può nulla.

6.5 - Elia Legati
Partita di grande sacrificio contro
punte che hanno un potenziale da
categoria superiore. Se la cava con
serenità.

6 - Luca Magnino
Alcune buone chiusure, ma
sull’azione del gol è troppo morbido
su Lopez, che lo salta e trova la
difesa gardesana scoperta.

6.5 - Paolo Dametto
Non fa rimpiangere Paolo Marchi
con una prestazione senza svolazzi.

6 - Francesco Corsinelli
Primo tempo di sacrificio, con
qualche buona idea. Ma patisce la
forza fisica degli avversari.
Infortunato, dal 1’ st viene rilevato
da Riccardo Tantardini (6), assist
man per Caracciolo ed attento in
marcatura.

7 - Simone Pesce
Dopo dieci minuti di pasione,
prende le chiavi del centrocampo e
le lascia solo nel finale per
manifesta stanchezza. Ma per oltre
un’ora è il vero uomo squadra in
mezzo al campo.

7 - Fabio Scarsella
Il degno scudiero del regista
salodiano, corre e lotta per due.

7 - Marco Martin
L’asso nella manica di Toscano:
gioca una gran partita senza
deconcentrazione.

7 - Alessio Vita
Una spina nel fianco della difesa
della Ternana: solo un grande
Iannarilli gli nega la gioia del gol. Dal
31’ st Denis Hergheligiu (6), che
cerca di dare sostanza alla manovra.

7 - Andrea Ferretti
Nei grandi match si esalta: un tiro al
volo nel primo tempo meriterebbe
maggior fortuna, anche se fallisce il
colpo del ko. Dal 39’ st Simone
Guerra (sv).

7 - Andrea Caracciolo
L’Airone è tornato. Un gol annullato
per un fuorigioco che c’è, ma è
millimetrico. Un gran gol da bomber
d’area. Tante giocate per la
squadra. Dal 26’ pt Mattia Marchi
(6), chiamato in campo nel
momento più difficile della
FeralpiSalò. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C LA CLASSIFICA

GLI ALTRI RECUPERI

GIRONE A

Arzachena-Novara 0-2

Pro Patria-Robur Siena 1-1

Pro Vercelli-Alessandria 1-1

Virtus Entella-Olbia 3-2

Classifica

Piacenza p.ti 22; Carrarese e Arezzo 21; Virtus

Entella, Pisa e Pro Vercelli 18; Gozzano e Pro

Patria 14; Alessandria, Novara e Pontedera 13;

Pro Piacenza (-1), Olbia, Cuneo (-3) e Robur

Siena 12; Juventus U23 11; Pistoiese e Novara 10;

Albissola e Arzachena (-1) 8; Lucchese (-11) 5.

GIRONE C

Juve Stabia-Viterbese 4-0

Classifica

Rende (-1) e Juve Stabia (-1) 26 p.ti; Trapani (-1)

25; Catania 18; Catanzaro, Vibonese e Sicula

Leonzio 17; Potenza 16; Casertana 15; Monopoli

(-2) 14; Cavese e Virtus Francavilla 12; Reggina e

Siracusa (-1) 11; Rieti e Bisceglie 10; Paganese 3;

Matera (-8) e Viterbese 1.

Sul campo della Ternana
i gardesani colpiscono due
legni, vanno in vantaggio
e falliscono il colpo del ko

TERNI. Il secondo gol di Carac-
ciolo con la maglia della Feral-
piSalò illude la compagine ver-
deblù, ma non vale il meritato
successo sul campo della Ter-
nana,laveracorazzatadelcam-
pionato, che pareggia nel fina-
le dopo aver rischiato la capito-
lazione.

Chiaroscuro. Il punto vale oro
per la squadra del grande ex
rossoverde Toscano, ma i rim-
pianti sono numerosi. Per un
golannullato all’Airone nel pri-
mo tempo, quando all’avvio
imperioso degli umbri la Feral-
pi risponde con concentrazio-
nee determinazione.Primaan-
cora per un colpo di testa di Vi-
ta tolto dalla porta da Iannarilli
con un gran balzo, poi per un
tiro al volo di Ferretti a fil di pa-
lo.E nel secondo tempo, inizia-
to alla grande dai bresciani, il
palo di Dametto in mischia
(con Scarsella che reclama an-
che un rigore) e quello di Fer-
retti su punizione.

Soprattutto, però, dopo il
vantaggiofirmato da Caraccio-

lo (che esulta e si prende i fi-
schi del pubblico di casa), alcu-
ni contropiede che avrebbero
meritato miglior sorte. Con un
pizzico di cinismo in più, in-
somma, la FeralpiSalò avrebbe
ottenuto un successo che
avrebbe meritato.

Invece nel finale una sbava-
tura difensiva di Magnino con-
sente ad un’altra ex rondinella,
Lopez, di pescare con un mor-
bido tocco Diakité, il quale sal-
ta imperioso su tutti ed ha rea-
lizzato il gol del pareggio.

Tattica. Toscano sostituisce lo
squalificato Paolo Marchi con
Dametto, inserisce Martin co-
me esterno sinistro, Vita come
trequartista (e la mossa spiaz-
za De Canio) e Caracciolo in
avanti a fianco di Ferretti. È un
3-4-1-2 che ci met-
te qualche minuto
a carburare, anche
perché la Ternana
spinge in avvio con
gran forza, ma
quando prende le
misure all’avversa-
rio prende il con-
trollo del gioco con
un Pesce sontuoso ed un Vita
ovunque. Ma anche un grande
Martin, che da tempo non gio-
cava titolare in campionato.

La gara. Tra due squadre di alto
livello lo spettacolo non man-
ca,malgrado il terreno reso sci-
voloso dalla pioggia del pome-
riggio. Subito Callegari morde
le caviglie e Pesce, che resta a
terra ed è costretto ad uscire,
poi rientrerà alla grande.

Al 5’ la Ternana sfiora il van-
taggio: lancio di Bergamelli per
Furlan che serve Marilungo, il
quale manca il primo control-
lo, poi batte di sinistro, ma De
Lucia respinge.

Al 9’ punizione da sinistra
calciata da Lopez, Bergamelli
di testa manda fuori.

Al 10’ si vede la FeralpiSalò:
lancio in pfofondità per il ta-
glio di Ferretti, Lopez nel con-
trastoferma conil salodianore-

clama inutilmente il penalty.
Al 13’ la prima palla gol arri-

va da un cross di Caracciolo
per Vita, ma Iannarilli respinge
con un gran riflesso.

Non c’è tregua: un minuto
dopo su cross di Salzano ci pro-
va Altobelli, il cui destro è alto.

Sulla sinistra si muove bene
Martin, che al 18’ mette un
buon pallone al limite
dell’area: Ferretti di prima cal-
cia a fil di palo.

C’ètensione, tantochel’arbi-
tro prima richiama Toscano,
poi De Canio che si becca con
Caracciolo, colpi diuramente
da Lopez.

Al 31’ La Fersalpi va in gol:
Ferretti libera Caracciolo, il cui
tocco scavalca Iannarilli, ma
per l’assistemnte l’Airone è in
fuorigioco.

La ripresa.L’avvio del secon-
do tempo della Feralpi è impe-
rioso. Dopo un solo minuto
Ferretticonquistail porimoan-
golo, sul cross di Vita Damnet-
to in mischia colpisce il palo,
mentreScarsella reclamaunal-
tro calcio di rigore. Sul prosie-
guodella manovrala Feralpiot-
tiene un calcio di punizione
dalladestra: labattuta diFerret-

ti sorprende tutti,
ma la sfera colpisce
la traversa.

Subito dopo Ma-
gnino chiude bene
uncontropiede del-
le Fere ed al 9’ arri-
vail gol di Caraccio-
lo: l’azione parte
dalla sinistra, dal

piede di Vita, che trova ddala
parte opposta Tantardini, sul
cui cross in spaccata Caraccio-
lo infila Iannarilli.

LaTernana si accende,ma fi-
no alla mezz’ora è solo Feralpi,
che al 15’ con Caracciolo ed al
25’ con Ferretti fallisce il colpo
del ko.Dalla parte opposta Fur-
lan manda sul fondo, De Lucia
respinge la violenta punizione
dal limite di Vantaggiato al 38’.

Al41’, unpo’ a sorpresa, ilpa-
ri della Ternana: Lopez salta
Magnino sulla linea di fondo e
crossa, Diakité insacca di testa
da due passi.

La Feralpi ha il merito di rea-
gire,anche se Fazio prima eBu-
ticpoi sfioranoi legnidella por-
ta di De Lucia,. Ma già il pari
suona un po’ come una beffa
per la FeralpiSalò, che ha ben
reagito al ko contro la Sambe-
nedettese e domenica deve ri-
petersi con il Fano. //

Francesco Doria
dal’inviato

Tutto accade
nella ripresa:
al 9’ il gol
dei verdeblù,
al 41’ il pari
firmato
da Diakité

Proprio nel finale. L’ex laziale Diakitè trova il pareggio per la Ternana // FOTOSERVIZIO AGENZIA REPORTER

Partita maschia. Un duro corpo a corpo con protagonista il centrocampista verdeblù Corsinelli

«D
elusione, non rammarico. Noiabbiamo costruito
tante palle gol, ma alla fine paghiamo un errore.
Contro le grandi squadre come la Ternana biso-
gna essere sempre attenti».

Il dopopartita di Domenico Toscano è ricco di sorrisi, dopo la
tensione della partita culminata in un mezzo parapiglia al centro
del campo dopoil fischio finale che lo stesso tecnico ha minimizza-
to. Ma al di là delle espressioni del viso dell’allenatore calabrese,
chehaquasigiocato loscherzodell’exallaformazioneumbra,resta
il rimnpianto per il mancato successo.

«Voglio vederlo, quel gol annullato a Caracciolo nel primo tem-
po. E poi abbiamo sbagliato tante palle per sferrare il colpo del ko.
Però sono molto contento per la prestazione offerta dalla squadra,

che ha reagito alla grande alla sconfitta di
SanBenedetto del Tronto sul campodella
squadra più forte del campionato».

Sarebbe stato un successo...
«Meritato: la squadra ha offerto una

buona prestazione, sotto il profilo dell’in-
tensità, ma anche per il gioco che hanno
offerto. Credo che abbiamo disputato la
miglior partita della nostra stagione in

una gara bella, a viso aperto».
Certoche èfacile giocarebenequestepartite,maservecontinui-

tà...
«Controsquadrechepuntanoavincenre,chegiocanoavisoaper-

to e ti danno più spazi, è paradossalmente più facile giocare. Lo è
meno contro squadre che si chiudono e non ti concedono nulla.
Però se hai questo spirito e questa intensità, che devi mettere so-
prattutto contro chi pensa soprattutto a difendersi, puoi fare bene.
Restaun campionatonel quale bisogneràbattagliare finoallafine».

Dopo questa partita contro la Ternana, cosa pensa della Feral-
pi?

«Sonoancorpiù convinto che possiamodire lanostra. Ilpari èun
risultatoche nonmi accontenta,macheci devedaregrandeconsa-
pevolezza».

I big, Ferretti e Caracciolo, hanno giocato una grande partita.
«Ma non voglio dimenticare i cari Corsinelli, che si è purtroppo

infortunato, e Martin, che non giocava da tempo. Siamo una squa-
dra e questa sera lo abbiamo dimostrato».

MarcoMartin

DIFENSORE FERALPISALÒ

Granprovadopotantapanchina

TERNI.Eccolala risposta chetut-
tisi attendevano da Andrea Ca-
racciolo. L’Airone torna titola-
re e segna il gol che per poco
non vale la vittoria al Liberati.

«C’è dispiacere perché ab-
biamo disputato un’ottima
partita - analizza a fine gara il
centravanti dei verdeblù, alla
seconda rete stagionale -, ma
siamo stati poco cinici: avrem-
mo dovuto chiudere il match
quando ne abbiamo avuto la
possibilità. Ed è accaduto in di-
verse occasioni. Non so se c’è
stato un errore da parte nostra:
è bastata un’azione e ci hanno

fatto gol. Il battibecco con De
Canio? Ho preso un pugno in
pancia da Lopez ed ero nervo-
so. A fine partita ci siamo però
abbracciati e salutati: si è risol-
to tutto al meglio».

La FeralpiSalò ha
sfiorato il colpac-
cio: «Avremmo vo-
luto tornare a casa
con i tre punti. E dal
mio punto di vista
lo avremmo anche
meritato, per come
abbiamo giocato. Il
verdetto è stato diverso, ma
noi non possiamo essere tristi,
anzi, dobbiamo capire cosa
non ha funzionato per miglio-
rarein vista del Fano. D’altron-
de sapevamo che non sarebbe

stato facile portare via punti da
qui. Questa squadra è davvero
attrezzata per la categoria. Io la
considero la super favorita del
girone. Solo loro possono per-
dere questo campionato».

Gardesanitrasformatirispet-
to alla sfida di San Benedetto:
«Quello che dobbiamo fare
noi, se vogliamo crescere, è af-
frontare tutte le partite come
se incontrassimo la Ternana.
Abbiamo notato che contro

Virtus Verona e
Samb non siamo
scesi in campo con
la stessa mentalità
e abbiamo perso
deipunti.Se voglia-
mo agganciare la
vettaeprovareada-
re fastidio alle altre,
dobbiamo cresce-

re a livello psicologico. E que-
sto deve essere un processo
continuo».

L’Airone è tornato finalmen-
te a segnare: «Dopo essermi
sbloccato con il Teramo ho

avuto la sfortuna di stirarmi
nella partita successiva. Dopo
il rientro, con la Virtus Verona,
avevo segnato, ma il direttore
digarami avevaannullatola re-
te. E anche con la Ternana, nel
primo tempo, ho realizzato un
gol, ma non è stato convalida-
toperfuorigioco.Afine garape-
rò mi hanno detto che ero in
posizione regolare».

Andrea sta recuperando la
forma migliore: «So che devo
crescere, anche fisicamente,
ma non è facile allenarmi sul
sintetico durante la settimana.
Devo abituarmi, ma credo di
avere tempo. Con Toscano ho
un rapporto bellissimo: è una

bravissima persona e un’otti-
moallenatore. Il gruppo è mol-
to unito e noi puntiamo ad es-
sere una famiglia».

Buonala prestazione di Mar-
co Martin, che ha ritrovato una
maglia da titolare dopo tanta
panchina: «C’è un bel po’ di
rammarico perché per lunghi
tratti siamo stati superiori alla
Ternana. Abbiamogiocato avi-
soaperto unapartita chesi pre-
paravadasolaper lemotivazio-
ni. Ci portiamo a casa questo
punto che è comunque buo-
no. Stiamo facendo un grande
lavoro: ci manca solo la conti-
nuità». //

ENRICO PASSERINI

Ternana 1

FeralpiSalò 1

Fine gara. Attimi di tensione, anche per un colpo proibito di Lopez su Caracciolo: poi le ex rondinelle si sono chiariteAtteso. Caracciolo esulta: il momento-no è alle spalle

Il dopogara

TERNANA (4-3-1-2) Iannarilli 7.5; Defendi 5,
Diakitè 6.5, Bergamelli 5.5, Lopez 6.5; Altobelli
5.5, Callegari 6.5 (18’ st Frediani 6.5), Salzano 6
(31’ st Fazio 6.5); Furlan 5.5 (31’ st Butic 6);
Marilungo 5 (26’ st Vantaggiato 6), Nicastro 5.5
(26’ st Bifulco 6). (Vitali, Gasparetto, Vives,
Pobega, Giraudo, Hristov). Allenatore: De Canio.

FERALPISALÒ (3-4-1-2) De Lucia 7; Legati 6.5,
Magnino 6, Dametto 6.5; Corsinelli 6 (1’ st
Tantardini 6), Pesce 7, Scarsella 7, Martin 7; Vita
7 (31’ st Hergheligiu 6); Ferretti 7 (39’ st Guerra
sv), Caracciolo 7 (26’ st Mattia Marchi 6).
(Livieri, Mordini, Canini, Ambro, Moraschi).
Allenatore: Toscano.

ARBITRO Meraviglia di Pistoia 6.5.

RETI st 9’ Caracciolo, 41’ Diakité.

NOTE Serata fresca, terreno scivoloso per la
pioggia caduta nel pomeriggio. Spettatori
paganti 3.292 (1.720 dei quali abbonati). Calci
d’angolo 7-2 (0-0) per la Ternana. Ammoniti:
Legati, Dametto, Diakitè e Lopez. Recupero 1’ e
3’

L’invito
alla squadra:
«Con le piccole
abbiamo perso
punti, serve
la mentalità
vista qui» 2

I gol di Caracciolo.
Ecco l’atteso bis dopo il gol al

Teramo. E per la Ternana è solo il

4 gol incassato in campionato.

Numeri

La zampata. Così Andrea Caracciolo fa sognare la FeralpiSalò

FeralpiSalò: l’Airone
decolla, ma non basta
per spiccare il volo

L’intervista - Domenico Toscano, allenatore

«DELUSO PER IL PARI,
NON PER LA PROVA»

Per l’Airone ecco il secondo gol:
«Ed era regolare anche quello
che ho segnato nel primo tempo»

Però era buono anche il primo... Così sembra dire Andrea Caracciolo

Caracciolo: «Gran gara
però certe partite
vanno chiuse prima»

Protagonisti
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7 - Victor De Lucia
Una gran parata in avvio su
Marilungo, colpevole la sua parte,
un’altra sulla punizione di
Vantaggiato. Sul gol non può nulla.

6.5 - Elia Legati
Partita di grande sacrificio contro
punte che hanno un potenziale da
categoria superiore. Se la cava con
serenità.

6 - Luca Magnino
Alcune buone chiusure, ma
sull’azione del gol è troppo morbido
su Lopez, che lo salta e trova la
difesa gardesana scoperta.

6.5 - Paolo Dametto
Non fa rimpiangere Paolo Marchi
con una prestazione senza svolazzi.

6 - Francesco Corsinelli
Primo tempo di sacrificio, con
qualche buona idea. Ma patisce la
forza fisica degli avversari.
Infortunato, dal 1’ st viene rilevato
da Riccardo Tantardini (6), assist
man per Caracciolo ed attento in
marcatura.

7 - Simone Pesce
Dopo dieci minuti di pasione,
prende le chiavi del centrocampo e
le lascia solo nel finale per
manifesta stanchezza. Ma per oltre
un’ora è il vero uomo squadra in
mezzo al campo.

7 - Fabio Scarsella
Il degno scudiero del regista
salodiano, corre e lotta per due.

7 - Marco Martin
L’asso nella manica di Toscano:
gioca una gran partita senza
deconcentrazione.

7 - Alessio Vita
Una spina nel fianco della difesa
della Ternana: solo un grande
Iannarilli gli nega la gioia del gol. Dal
31’ st Denis Hergheligiu (6), che
cerca di dare sostanza alla manovra.

7 - Andrea Ferretti
Nei grandi match si esalta: un tiro al
volo nel primo tempo meriterebbe
maggior fortuna, anche se fallisce il
colpo del ko. Dal 39’ st Simone
Guerra (sv).

7 - Andrea Caracciolo
L’Airone è tornato. Un gol annullato
per un fuorigioco che c’è, ma è
millimetrico. Un gran gol da bomber
d’area. Tante giocate per la
squadra. Dal 26’ pt Mattia Marchi
(6), chiamato in campo nel
momento più difficile della
FeralpiSalò. // F. D.
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GIRONE A

Arzachena-Novara 0-2

Pro Patria-Robur Siena 1-1

Pro Vercelli-Alessandria 1-1

Virtus Entella-Olbia 3-2

Classifica

Piacenza p.ti 22; Carrarese e Arezzo 21; Virtus

Entella, Pisa e Pro Vercelli 18; Gozzano e Pro

Patria 14; Alessandria, Novara e Pontedera 13;

Pro Piacenza (-1), Olbia, Cuneo (-3) e Robur

Siena 12; Juventus U23 11; Pistoiese e Novara 10;

Albissola e Arzachena (-1) 8; Lucchese (-11) 5.

GIRONE C

Juve Stabia-Viterbese 4-0

Classifica

Rende (-1) e Juve Stabia (-1) 26 p.ti; Trapani (-1)

25; Catania 18; Catanzaro, Vibonese e Sicula

Leonzio 17; Potenza 16; Casertana 15; Monopoli

(-2) 14; Cavese e Virtus Francavilla 12; Reggina e

Siracusa (-1) 11; Rieti e Bisceglie 10; Paganese 3;

Matera (-8) e Viterbese 1.

Sul campo della Ternana
i gardesani colpiscono due
legni, vanno in vantaggio
e falliscono il colpo del ko

TERNI. Il secondo gol di Carac-
ciolo con la maglia della Feral-
piSalò illude la compagine ver-
deblù, ma non vale il meritato
successo sul campo della Ter-
nana,laveracorazzatadelcam-
pionato, che pareggia nel fina-
le dopo aver rischiato la capito-
lazione.

Chiaroscuro. Il punto vale oro
per la squadra del grande ex
rossoverde Toscano, ma i rim-
pianti sono numerosi. Per un
golannullato all’Airone nel pri-
mo tempo, quando all’avvio
imperioso degli umbri la Feral-
pi risponde con concentrazio-
nee determinazione.Primaan-
cora per un colpo di testa di Vi-
ta tolto dalla porta da Iannarilli
con un gran balzo, poi per un
tiro al volo di Ferretti a fil di pa-
lo.E nel secondo tempo, inizia-
to alla grande dai bresciani, il
palo di Dametto in mischia
(con Scarsella che reclama an-
che un rigore) e quello di Fer-
retti su punizione.

Soprattutto, però, dopo il
vantaggiofirmato da Caraccio-

lo (che esulta e si prende i fi-
schi del pubblico di casa), alcu-
ni contropiede che avrebbero
meritato miglior sorte. Con un
pizzico di cinismo in più, in-
somma, la FeralpiSalò avrebbe
ottenuto un successo che
avrebbe meritato.

Invece nel finale una sbava-
tura difensiva di Magnino con-
sente ad un’altra ex rondinella,
Lopez, di pescare con un mor-
bido tocco Diakité, il quale sal-
ta imperioso su tutti ed ha rea-
lizzato il gol del pareggio.

Tattica. Toscano sostituisce lo
squalificato Paolo Marchi con
Dametto, inserisce Martin co-
me esterno sinistro, Vita come
trequartista (e la mossa spiaz-
za De Canio) e Caracciolo in
avanti a fianco di Ferretti. È un
3-4-1-2 che ci met-
te qualche minuto
a carburare, anche
perché la Ternana
spinge in avvio con
gran forza, ma
quando prende le
misure all’avversa-
rio prende il con-
trollo del gioco con
un Pesce sontuoso ed un Vita
ovunque. Ma anche un grande
Martin, che da tempo non gio-
cava titolare in campionato.

La gara. Tra due squadre di alto
livello lo spettacolo non man-
ca,malgrado il terreno reso sci-
voloso dalla pioggia del pome-
riggio. Subito Callegari morde
le caviglie e Pesce, che resta a
terra ed è costretto ad uscire,
poi rientrerà alla grande.

Al 5’ la Ternana sfiora il van-
taggio: lancio di Bergamelli per
Furlan che serve Marilungo, il
quale manca il primo control-
lo, poi batte di sinistro, ma De
Lucia respinge.

Al 9’ punizione da sinistra
calciata da Lopez, Bergamelli
di testa manda fuori.

Al 10’ si vede la FeralpiSalò:
lancio in pfofondità per il ta-
glio di Ferretti, Lopez nel con-
trastoferma conil salodianore-

clama inutilmente il penalty.
Al 13’ la prima palla gol arri-

va da un cross di Caracciolo
per Vita, ma Iannarilli respinge
con un gran riflesso.

Non c’è tregua: un minuto
dopo su cross di Salzano ci pro-
va Altobelli, il cui destro è alto.

Sulla sinistra si muove bene
Martin, che al 18’ mette un
buon pallone al limite
dell’area: Ferretti di prima cal-
cia a fil di palo.

C’ètensione, tantochel’arbi-
tro prima richiama Toscano,
poi De Canio che si becca con
Caracciolo, colpi diuramente
da Lopez.

Al 31’ La Fersalpi va in gol:
Ferretti libera Caracciolo, il cui
tocco scavalca Iannarilli, ma
per l’assistemnte l’Airone è in
fuorigioco.

La ripresa.L’avvio del secon-
do tempo della Feralpi è impe-
rioso. Dopo un solo minuto
Ferretticonquistail porimoan-
golo, sul cross di Vita Damnet-
to in mischia colpisce il palo,
mentreScarsella reclamaunal-
tro calcio di rigore. Sul prosie-
guodella manovrala Feralpiot-
tiene un calcio di punizione
dalladestra: labattuta diFerret-

ti sorprende tutti,
ma la sfera colpisce
la traversa.

Subito dopo Ma-
gnino chiude bene
uncontropiede del-
le Fere ed al 9’ arri-
vail gol di Caraccio-
lo: l’azione parte
dalla sinistra, dal

piede di Vita, che trova ddala
parte opposta Tantardini, sul
cui cross in spaccata Caraccio-
lo infila Iannarilli.

LaTernana si accende,ma fi-
no alla mezz’ora è solo Feralpi,
che al 15’ con Caracciolo ed al
25’ con Ferretti fallisce il colpo
del ko.Dalla parte opposta Fur-
lan manda sul fondo, De Lucia
respinge la violenta punizione
dal limite di Vantaggiato al 38’.

Al41’, unpo’ a sorpresa, ilpa-
ri della Ternana: Lopez salta
Magnino sulla linea di fondo e
crossa, Diakité insacca di testa
da due passi.

La Feralpi ha il merito di rea-
gire,anche se Fazio prima eBu-
ticpoi sfioranoi legnidella por-
ta di De Lucia,. Ma già il pari
suona un po’ come una beffa
per la FeralpiSalò, che ha ben
reagito al ko contro la Sambe-
nedettese e domenica deve ri-
petersi con il Fano. //

Francesco Doria
dal’inviato

Tutto accade
nella ripresa:
al 9’ il gol
dei verdeblù,
al 41’ il pari
firmato
da Diakité

Proprio nel finale. L’ex laziale Diakitè trova il pareggio per la Ternana // FOTOSERVIZIO AGENZIA REPORTER

Partita maschia. Un duro corpo a corpo con protagonista il centrocampista verdeblù Corsinelli

«D
elusione, non rammarico. Noiabbiamo costruito
tante palle gol, ma alla fine paghiamo un errore.
Contro le grandi squadre come la Ternana biso-
gna essere sempre attenti».

Il dopopartita di Domenico Toscano è ricco di sorrisi, dopo la
tensione della partita culminata in un mezzo parapiglia al centro
del campo dopoil fischio finale che lo stesso tecnico ha minimizza-
to. Ma al di là delle espressioni del viso dell’allenatore calabrese,
chehaquasigiocato loscherzodell’exallaformazioneumbra,resta
il rimnpianto per il mancato successo.

«Voglio vederlo, quel gol annullato a Caracciolo nel primo tem-
po. E poi abbiamo sbagliato tante palle per sferrare il colpo del ko.
Però sono molto contento per la prestazione offerta dalla squadra,

che ha reagito alla grande alla sconfitta di
SanBenedetto del Tronto sul campodella
squadra più forte del campionato».

Sarebbe stato un successo...
«Meritato: la squadra ha offerto una

buona prestazione, sotto il profilo dell’in-
tensità, ma anche per il gioco che hanno
offerto. Credo che abbiamo disputato la
miglior partita della nostra stagione in

una gara bella, a viso aperto».
Certoche èfacile giocarebenequestepartite,maservecontinui-

tà...
«Controsquadrechepuntanoavincenre,chegiocanoavisoaper-

to e ti danno più spazi, è paradossalmente più facile giocare. Lo è
meno contro squadre che si chiudono e non ti concedono nulla.
Però se hai questo spirito e questa intensità, che devi mettere so-
prattutto contro chi pensa soprattutto a difendersi, puoi fare bene.
Restaun campionatonel quale bisogneràbattagliare finoallafine».

Dopo questa partita contro la Ternana, cosa pensa della Feral-
pi?

«Sonoancorpiù convinto che possiamodire lanostra. Ilpari èun
risultatoche nonmi accontenta,macheci devedaregrandeconsa-
pevolezza».

I big, Ferretti e Caracciolo, hanno giocato una grande partita.
«Ma non voglio dimenticare i cari Corsinelli, che si è purtroppo

infortunato, e Martin, che non giocava da tempo. Siamo una squa-
dra e questa sera lo abbiamo dimostrato».

MarcoMartin

DIFENSORE FERALPISALÒ

Granprovadopotantapanchina

TERNI.Eccolala risposta chetut-
tisi attendevano da Andrea Ca-
racciolo. L’Airone torna titola-
re e segna il gol che per poco
non vale la vittoria al Liberati.

«C’è dispiacere perché ab-
biamo disputato un’ottima
partita - analizza a fine gara il
centravanti dei verdeblù, alla
seconda rete stagionale -, ma
siamo stati poco cinici: avrem-
mo dovuto chiudere il match
quando ne abbiamo avuto la
possibilità. Ed è accaduto in di-
verse occasioni. Non so se c’è
stato un errore da parte nostra:
è bastata un’azione e ci hanno

fatto gol. Il battibecco con De
Canio? Ho preso un pugno in
pancia da Lopez ed ero nervo-
so. A fine partita ci siamo però
abbracciati e salutati: si è risol-
to tutto al meglio».

La FeralpiSalò ha
sfiorato il colpac-
cio: «Avremmo vo-
luto tornare a casa
con i tre punti. E dal
mio punto di vista
lo avremmo anche
meritato, per come
abbiamo giocato. Il
verdetto è stato diverso, ma
noi non possiamo essere tristi,
anzi, dobbiamo capire cosa
non ha funzionato per miglio-
rarein vista del Fano. D’altron-
de sapevamo che non sarebbe

stato facile portare via punti da
qui. Questa squadra è davvero
attrezzata per la categoria. Io la
considero la super favorita del
girone. Solo loro possono per-
dere questo campionato».

Gardesanitrasformatirispet-
to alla sfida di San Benedetto:
«Quello che dobbiamo fare
noi, se vogliamo crescere, è af-
frontare tutte le partite come
se incontrassimo la Ternana.
Abbiamo notato che contro

Virtus Verona e
Samb non siamo
scesi in campo con
la stessa mentalità
e abbiamo perso
deipunti.Se voglia-
mo agganciare la
vettaeprovareada-
re fastidio alle altre,
dobbiamo cresce-

re a livello psicologico. E que-
sto deve essere un processo
continuo».

L’Airone è tornato finalmen-
te a segnare: «Dopo essermi
sbloccato con il Teramo ho

avuto la sfortuna di stirarmi
nella partita successiva. Dopo
il rientro, con la Virtus Verona,
avevo segnato, ma il direttore
digarami avevaannullatola re-
te. E anche con la Ternana, nel
primo tempo, ho realizzato un
gol, ma non è stato convalida-
toperfuorigioco.Afine garape-
rò mi hanno detto che ero in
posizione regolare».

Andrea sta recuperando la
forma migliore: «So che devo
crescere, anche fisicamente,
ma non è facile allenarmi sul
sintetico durante la settimana.
Devo abituarmi, ma credo di
avere tempo. Con Toscano ho
un rapporto bellissimo: è una

bravissima persona e un’otti-
moallenatore. Il gruppo è mol-
to unito e noi puntiamo ad es-
sere una famiglia».

Buonala prestazione di Mar-
co Martin, che ha ritrovato una
maglia da titolare dopo tanta
panchina: «C’è un bel po’ di
rammarico perché per lunghi
tratti siamo stati superiori alla
Ternana. Abbiamogiocato avi-
soaperto unapartita chesi pre-
paravadasolaper lemotivazio-
ni. Ci portiamo a casa questo
punto che è comunque buo-
no. Stiamo facendo un grande
lavoro: ci manca solo la conti-
nuità». //

ENRICO PASSERINI

Ternana 1

FeralpiSalò 1

Fine gara. Attimi di tensione, anche per un colpo proibito di Lopez su Caracciolo: poi le ex rondinelle si sono chiariteAtteso. Caracciolo esulta: il momento-no è alle spalle

Il dopogara

TERNANA (4-3-1-2) Iannarilli 7.5; Defendi 5,
Diakitè 6.5, Bergamelli 5.5, Lopez 6.5; Altobelli
5.5, Callegari 6.5 (18’ st Frediani 6.5), Salzano 6
(31’ st Fazio 6.5); Furlan 5.5 (31’ st Butic 6);
Marilungo 5 (26’ st Vantaggiato 6), Nicastro 5.5
(26’ st Bifulco 6). (Vitali, Gasparetto, Vives,
Pobega, Giraudo, Hristov). Allenatore: De Canio.

FERALPISALÒ (3-4-1-2) De Lucia 7; Legati 6.5,
Magnino 6, Dametto 6.5; Corsinelli 6 (1’ st
Tantardini 6), Pesce 7, Scarsella 7, Martin 7; Vita
7 (31’ st Hergheligiu 6); Ferretti 7 (39’ st Guerra
sv), Caracciolo 7 (26’ st Mattia Marchi 6).
(Livieri, Mordini, Canini, Ambro, Moraschi).
Allenatore: Toscano.

ARBITRO Meraviglia di Pistoia 6.5.

RETI st 9’ Caracciolo, 41’ Diakité.

NOTE Serata fresca, terreno scivoloso per la
pioggia caduta nel pomeriggio. Spettatori
paganti 3.292 (1.720 dei quali abbonati). Calci
d’angolo 7-2 (0-0) per la Ternana. Ammoniti:
Legati, Dametto, Diakitè e Lopez. Recupero 1’ e
3’

L’invito
alla squadra:
«Con le piccole
abbiamo perso
punti, serve
la mentalità
vista qui» 2

I gol di Caracciolo.
Ecco l’atteso bis dopo il gol al

Teramo. E per la Ternana è solo il

4 gol incassato in campionato.

Numeri

La zampata. Così Andrea Caracciolo fa sognare la FeralpiSalò

FeralpiSalò: l’Airone
decolla, ma non basta
per spiccare il volo

L’intervista - Domenico Toscano, allenatore

«DELUSO PER IL PARI,
NON PER LA PROVA»

Per l’Airone ecco il secondo gol:
«Ed era regolare anche quello
che ho segnato nel primo tempo»

Però era buono anche il primo... Così sembra dire Andrea Caracciolo

Caracciolo: «Gran gara
però certe partite
vanno chiuse prima»

Protagonisti
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